AL SEGRETARIO GENERALE DELLA CGIL DI BERGAMO
 

Ebbene, mi autodenuncio. Il 20 ottobre ero anch'io in piazza a Roma alla manifestazione della sinistra per il rispetto del programma di governo. Contravvenendo alla circolare nazionale della Cgil, che vietava l'esibizione di simboli e bandiere della Cgil a detta manifestazione, portavo con orgoglio in bella vista appiccicato sul mio maglione un adesivo con scritto IO CGIL. E con me centinaia di migliaia di uomini e donne della Cgil presenti alla manifestazione. 

 

Una grande manifestazione (forse un milione di persone) colarata, viva, della sinistra politica ma specialmente sociale, dove non potevano mancare, come non sono mancati, gli iscritti e le iscritte alla Cgil e le bandiere del sindacato più grande d'Italia. 

 

Una manifestazione che chiedeva una cosa semplice al Governo, a quel governo che tutti/e in piazza hanno votato: rispettare il programma e quindi dare risposte ai bisogni dei lavoratori e delle lavoratrici, ai precari e ai pensionati. 
Rispettare il programma per determinare una svolta reale nel Paese. Solo così si può evitare la rivincita di Berlusconi e delle destre.
Spero che ora la dirigenza della Cgil rifletta.

 

Fraterni saluti
 

Marco Sironi

(iscritto Cgil, aderente alla Rete 28 Aprile)

